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La serata è dedicata ai 50 ANNI dalla fondazione 
dello scI club dell’U.O.E.I. che gode di una ritro-
vata vitalità con i successi dello Junior Ski Team. 

A completare l’incontro, le immagini spettacolari 
di AlEssANDRO GRuZZA fotografo naturalista 
che trasmette la 
magnificenza del 
creato attraverso 
immagini in gra-
do di generare un 
senso di rispetto 
e protezione. Fo-
tografo profes-
sionista, ha vinto 
il secondo premio 
del concorso National Geographic Nature Photo-
grapher of the Year 2016 e il suo libro “Sentieri 
di Luce” si è classificato secondo nella categoria 
Libri-Natura del concorso International Photo-
graphy Awards 2014. Ha realizzato il calendario 
ufficiale 2014 della Fondazione Dolomiti Unesco. 
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25, 26, 27 ottobre 2018        Festa della Montagna U.o.e.I.

AssEMblEA GENERAlE DEI sOcI
VENERDÌ 30 NOVEMbRE 2018 AllE ORE 20.30 È cONVOcATA l’AssEMblEA GENERAlE DEI sOcI DEllA sEZIONE u.O.E.I. DI FAENZA 

PER Il RINNOVO DEllE cARIcHE sOcIAlI TRIENNAlI. VEDERE l’AVVIsO DI cONVOcAZIONE A PAG. 7.

E’ un “work in progress” ossia un aggiornamento 
continuo per regalare agli appassionati emozioni 
e sorprese. Il programma della Festa della Monta-
gna U.O.E.I. dopo aver dovuto scontare l’annulla-
mento, per un infortunio sugli sci in allenamento di 
Manfred Moelgg, la serata speciale che lo avrebbe 
visto protagonista con la sorella Manuela, rilancia 
e mette in campo altre novità. Ricca di proposte la 
52esima edizione della manifestazione patrocina-
ta dalla Regione Emilia-Romagna e dal comune 
di Faenza, che si svolge dal 25 al 27 ottobre nella 
sala “Zanelli” del centro fieristico di viale Risorgi-
mento, in tre serate tutte con inizio alle ore 20.45. 

Giovedì 25 ottobre è atteso l’alpinista varesino 
MATTEO DEllA bORDEllA che ha aperto nuo-
ve vie sulle pareti più remote e difficili del pianeta.

Tre serate con l’alpinista Matteo Della bordella, la sciatrice italiana più grande di sempre Deborah compagnoni con la sua santa caterina Valfurva, 
le Dolomiti del fotografo naturalista Alessandro Gruzza, il Nepal dello scalatore e scrittore Mario corradini, e poi alla scoperta del Museo delle 
scienze di Trento con il glaciologo e ricercatore christian casarotto, e dei mondiali juniores di pattinaggio velocità e sci alpino a Pinè e Val di Fassa. 

segue a pagina 2

Venerdì 26 ottobre confermata la campionissima 
dello sci DEbORAH cOMPAGNONI. Originaria 
della Valtellina, nata a Bormio nel 1970, è cresciuta 
e ha vissuto a Santa Caterina Valfurva. E’ stata la 
prima atleta ad aver vinto una medaglia d’oro in 
tre diverse edizioni dei Giochi olimpici invernali 
nella storia dello sci alpino.

Si è dedicato innanzitutto alle vie classiche di me-
dia difficoltà. Dal 2006 è diventato membro dei 
Ragni di lecco e due anni dopo del club Alpino 
Accademico Italiano (CAAI). Per due anni conse-
cutivi ha vinto il Premio cassin per la categoria 
alpinismo: nel 2008 per la via Coelophysis aper-
ta con Fabio Palma in Wendenstöcke e nel 2009 
per la spedizione in Groenlandia. Ha tracciato vie 
nuove in Groenlandia, Messico, Wendenstöcke, 
Svizzera, Baffin, Pakistan. Nel 2015 ha ricevuto il 
premio “Grignetta d’oro”, per il miglior alpinista 
italiano sulla base dell’attività svolta nei due anni 
precedenti e il “Paolo Consiglio” per l’ultima sua 
spedizione in Patagonia. In marzo è stato eletto 
presidente dei Ragni di Lecco. Della bordella pro-
porrà alla Festa della Montagna, con filmati e foto 
commentate dal vivo, le sue ultime spedizioni in 
Patagonia (Torre Egger, Fitz Roy, Cerro Murallon e 
Cerro Riso Patron) e all’Isola di Baffin. 

Nonostante alcuni gravi infortuni che ne hanno li-
mitato l’attività, è stata la più vittoriosa sciatrice ita-
liana di tutti i tempi. Deborah ha dominato la scena 
agonistica internazionale. Ha conquistato la coppa 
del Mondo di slalom gigante nel 1997 ed è sta-
ta quarta in classifica generale nello stesso anno e 
nel 1998. Sempre in Coppa del Mondo è salita 44 
volte sul podio: sedici vittorie (13 in gigante, due in 
supergigante e una in speciale), 15 secondi e 13 
terzi posti. Tra le sue imprese va ricordata la stri-
scia di nove vittorie consecutive in slalom gigante 
nel 1997-1998 (otto in Coppa del Mondo più una ai 
Mondiali di Sestriere) e il distacco abissale di 3”41 
inflitto alla seconda classificata, Alexandra Meis-
snitzer, nel gigante di Park City del novembre 1997.
Nel suo incredibile palmares, spiccano le 4 meda-
glie alle Olimpiadi: 3 ori (supergigante ad Albertville 
1992; slalom gigante a Lillehammer 1994; slalom 
gigante a Nagano 1998) e 1 argento (slalom spe-
ciale a Nagano 1998) e le 3 medaglie d’oro ai Cam-
pionati mondiali: slalom gigante a Sierra Nevada 
1996; gigante e slalom speciale a Sestriere 1997. 
A inizio carriera aveva conquistato tre medaglie ai 
Mondiali juniores: 1 oro (gigante a Sälen/Hemse-
dal 1987) e 2 bronzi (discesa libera a Bad Kleinkir-
chheim 1986 e a Sälen/Hemsedal 1987).
Numerosi i suoi successi ai Campionati italiani: nel 
1989 vinse la medaglia d’oro in tutte e quattro le 
specialità dello sci alpino moderno.

Deborah compagnoni parlerà della sua adorata 
santa caterina Valfurva, sede di gare di Coppa 
del Mondo, insieme alla Pro Loco Valfurva, con im-
magini e filmati. 
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Gruzza organizza workshop fotografici sui “Monti 
Pallidi” e Faenza porterà in anteprima il suo libro 
“la voce delle Dolomiti”, un dialogo tra la bel-
lezza del paesaggio dolomitico e un fotografo in 
ascolto dei suoi messaggi preziosi.

A seguire una anteprima eccezionale con il MusE, 
il Museo delle Scienze di Trento, attraverso l’in-
tervento scientifico di cHRIsTIAN cAsAROTTO, 
glaciologo, ricercatore e curatore del piano +4 (de-
dicato alla vita sui ghiacci) e della mostra intitolata 
“Ghiacciai” aperta fino a marzo 2019. 
Casarotto comunicherà le attrattive del museo che 
ha antiche origini e dalla apertura nella nuova sede, 
avvenuta il 27 luglio 2013 all’interno dell’area di ri-
qualificazione urbana del Quartiere Le Albere, ha 

al monte Olimpo in Grecia, sul Kilimanjaro in Tan-
zania e sul Carihuayrazo e sull’Illiniza in Ecuador. 
Nel 1992 partecipò alla spedizione internazionale 
al Manaslu (8163 metri) e in Himalaya si reca ogni 
anno. E’ stato membro e presidente della giuria 
di diversi Filmfestival Internazionali. È socio ac-
cademico del GISM (Gruppo Italiano Scrittori di 
Montagna). Nel 2011 ha costituito l’associazione 
ciao-Namastè per aiutare comunità o persone bi-
sognose ed ha aperto sette scuole in Nepal.

sabato 27 ottobre finale dedicato all’avventura 
e alla fotografia per i 30 ANNI DEl NOTIZIARIO 
“Il sENTIERO” dell’U.O.E.I. di Faenza, in com-
pagnia di MARIO cORRADINI. Buon conoscito-

re del Trentino, ha 
spinto la sua atti-
vità oltre i monti di 
“casa” e dell’arco 
alpino: dalle graniti-
che pareti degli Alti 
Tatra in Slovakia agli 
Alti Tauri in Austria, 
dalla Sierra Nevada 
in Spagna, Teide a 

Tenerife, Fogo a Cabo Verde, Pico nelle Azzorre, 

avuto un grandissimo successo di pubblico grazie 
a un continuo sviluppo di iniziative.

In chiusura non mancherà uno spazio dedicato ai 
due eventi sportivi mondiali giovanili che si svolge-
ranno in Trentino nel mese di febbraio 2019. 
Dal 15 al 17 toccherà al pattinaggio velocità con 
la 48ª edizione del Mondiale Juniores a baselga 
di Pinè, quindi dal 18 al 27 febbraio sarà la Val 
di Fassa ad ospitare la 38ª edizione dei Mondiali 
Junior di sci alpino.

Durante le tre serate sarà reso omaggio, attraverso 
l’esposizione di riproduzioni di quadri con vedute 
delle Dolomiti, a Guglielmo Talamini pittore cado-
rino di cui si sta concludendo la doppia mostra al 
Palazzo della Magnifica Comunità di Cadore a Pie-
ve di Cadore (Belluno) e al Museo civico di Asolo 
(Treviso), in occasione del centenario della morte, 
avvenuta nel 1918 a Faenza, città natale della mo-
glie, la nobildonna Angelina Acquaviva.

Giuseppe Sangiorgi

INIZIANO LE GARE
 AUTUNNALI 

Dal 1°ottobre è ripreso il 
nostro sport-gioco prefe-
rito: anche questo anno la 
F.I.A.M.J. (Federazione Ita-
liana Amici del Mah-jong) è 

attivata per organizzare il Torneo “Coppa Città di Fa-
enza” 2018. La gara consiste nel disputare le elimi-
natorie con 24 squadre su dieci incontri. Ogni serata 
ci sarà una graduatoria singola che premierà i primi 
16 giocatori con il punteggio più alto e verrà compi-
lata una classifica generale delle squadre. Al termine 
delle prime dieci serate solo 16 di queste squadre di-
sputeranno la finale ripetendo le stesse modalità. La 
finale ci porterà a fine dicembre alla conquista della 
prestigiosa Coppa. I Magionisti U.O.E.I. partecipano 
con due squadre (compreso le riserve) sempre con 
entusiasmo (per ora con alterni risultati) e “speriamo 
che me la cavo”, ma come al solito non basta solo la 
convinzione di sapere giocare ma serve anche una 
buona dose di fortuna. Ci risentiremo alla fine per i ri-
sultati. Si ricorda che a dicembre saranno organizza-
te alcune serate con gare di beneficenza e invitiamo 
chi è interessato al gioco di contattarci.  Noi siamo 
in sede il martedì e il sabato dalle ore 10 alle ore 12. 

I Magionisti

AMICI  DEL
MAH-JONG

16 settembre 2018

FESTA DELLE ASSOCIAZIONI NELLA PIAZZA DI FAENZA
Da alcuni anni le associazioni di volontariato sono presenti alla Festa organizzata dalla “Consulta 
faentina” in collaborazione con “Per gli altri”. Il terzo settore è andato in piazza per raccontare quello 
di cui si occupa e come lo fa. Molti faentini si sono fermati ai banchetti disposti lungo la piazza per 
conoscere direttamente le varie attività proposte dalle associazioni. Al tavolo dell’U.O.E.I. sono state 
distribuite un centinaio di copie del nostro notiziario “Il Sentiero”, valido strumento di informazione 
delle numerose attività svolte dalla Associazione. Molto apprezzata è stata anche la carta dei sentieri 
tracciati dalla Sezione sul nostro Appennino abbinata al depliant di Fontana Moneta. Nella stessa 
giornata c’è stata una passeggiata non competitiva di 8 km di “Passo dopo passo” organizzata dal 
consigliere Alessandro Gallegati e abbinata alla “Maratonina” di 21 km della società “Atletica 85” 
mentre nella mattinata è avvenuto il passaggio delle auto storiche del Trofeo Nuvolari. Al tavolo si 
sono avvicendati Stefano Montanari, Daniele Lusa, Franco Piani già presidente dell’associazione e 
l’attuale Pier Giorgio Gulmanelli. Foto di Raffaele Tassinari

CARTOLINE DEI SOCI
Abbiamo ricevuto 
cartoline e saluti 
all’u.O.E.I. da:
• Lidia e Fausto 
 da Falzes 
 (Val Pusteria);
• Rosanna e Raul 
 da Ushuaia, 
 fin del mundo; 
• turisti U.O.E.I. 
 in viaggio in Grecia. 

Grazie a tutti voi !!!
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FESTA DELLO SPORT
Durante la manifestazione della festa dello sport che si è svolta lo scorso 22 settembre a Faenza in 
Piazza del Popolo, il nostro sci club ha ricevuto una “menzione” per la vittoria del campionato Ro-
magnolo stagione 2017/2018. Ecco le foto scattate da Mirella Venturi durante la premiazione.

SCI-CLUB
Per informazioni e prenotazioni: Sede sociale U.O.E.I. martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12. NELLA STAGIONE INVERNALE LO SCI-CLUB È PRE-
SENTE ANCHE OGNI MARTEDÌ DALLE ORE 20.30 ALLE ORE 21.30. Alessandro Bubani tel. 0546 664885; Marco Piazza cell. 373 7797228; Stefano 
Montanari cell. 338 7783405; http://sciclubuoeifaenza.it. I programmi possono subire variazioni dovute alle condizioni meteorologiche o di viabilità.

Rieccoci in pista; la scorsa stagione sciistica è sta-
ta molto divertente e soprattutto carica di vittorie e 
soddisfazioni. 
Dopo la pausa estiva, durante la quale non abbia-
mo smesso di lavorare cerchiamo di iniziare alla 
grande questa nuova stagione. 
Ecco quindi a grandi linee quello che sarà il pro-
gramma:

-  venerdì 26 ottobre 2018. 
 52ª FEsTA DEllA MONTAGNA nella sala Za-

nelli del Centro fieristico di via Risorgimento 3, 
Faenza. Presentazione del gruppo U.O.E.I. Ski 
Team. Nella serata interverrà la Campionissima 
dello sci DEBORAH COMPAGNONI.

-  dal 31 ottobre al 4 novembre 2018. 
 GHIAccIAIO DEllO sTubAI per allenamenti.

-  dal 14 al 16 dicembre 2018. 
 sEsTO VAl PusTERIA (bZ): WEEKEND PRI-

MA NEVE. Gita aperta a tutti gli amanti della 
montagna in tutte le sue forme: sciatori, ciaspo-
latori, escursionisti e relax.

-  dal 4 al 5 gennaio 2019. 
 POZZA DI FAssA (TN): allenamento con istrut-

tori federali.

- dal 18 al 20 gennaio 2019. 
 GARE DI slAlOM GIGANTE A PINZOlO va-

levoli come prime due prove 
del campionato ROMAGNO-
LO. La scorsa stagione ab-
biamo vinto per cui siamo i 
Campioni in carica.

-  venerdì 15 febbraio 2019 
 “7° MEMORIAl DREI” a 

Corno alle Scale, gara di 
slalom gigante valevole 
come campionato faentino 
tra le scuole medie inferio-
ri organizzata dallo Sci Club 
U.O.E.I. in collaborazione 
con i dirigenti scolastici e i 
professori di educazione fi-
sica dei vari plessi faentini. 
Il Trofeo è stato volutamente 

ProGraMMa DELLa StaGionE 2018-2019

TESSERAMENTO F.I.S.I.
CERTIFICATO MEDICO - CASCO

-  Il TEssERAMENTO F.I.s.I. (comprendente 
l’assicurazione infortuni personali e R.c. 
verso terzi) è disponibile dal mese di ottobre 
presso la Sede di v.le Baccarini n. 27 il marte-
dì e il sabato dalle ore 10 alle ore 12. 

 Il costo della tessera è di Euro 35 per gli 
adulti e di Euro 20 per i bambini sotto il de-
cimo anno di età.

-  Si ricorda che per partecipare alle gare di sci 
necessita il cERTIFIcATO MEDIcO di ido-
neità sportiva e la tessera F.I.s.I.

-  Nelle gare di sci il cAscO è obbligatorio per 
tutti gli atleti. Per qualunque gara Fisi o Pro-
mozionale, che sia segnata in un calendario 
nazionale, regionale o provinciale è obbligato-
rio il casco con la nuova omologazione FIs 
RH 2013. Per tutte le altre gare resta obbliga-
torio il casco anche se con la vecchia omolo-
gazione EN 1077 A oppure ASTM 2014.

Per informazioni: STEFANO MONTANARI
tel. 0546 40111 cell. 338 7783405.

intitolato a “Francesco Drei” per l’impegno che 
ha sempre profuso per fare conoscere lo sci ai 
ragazzi più giovani. La scuola detentrice del tro-
feo lo rimetterà in palio e sicuramente farà di tut-
to per riconquistarlo.

-  3 marzo 2019. POZZA DI FAssA (TN): 
 allenamento con istruttori federali.

- dal 15 al 17 marzo 2019. 
 PONTE DI lEGNO-TONAlE: 
 WEEKEND GARE. Terza prova del Campionato 

Romagnolo, sociale e slalom parallelo.

Il programma è sul sito www.sciclubuoeifaenza.it e 
potrà subire variazioni in base alle condizioni meteo.  

Marco e Alessandro

MARTEDì INSIEME 2018-2019
 

In novembre riprendono le proiezioni del martedì sera in collaborazione con l’A.S.“O. MACRELLI”. La sala 
situata al n. 13 di piazza Fratti (Sferisterio Comunale di Porta Montanara) Faenza, ci aspetta alle ore 20.45 
per un nuovo ciclo di proiezioni dei soci e degli illustri ospiti.

cAlENDARIO DEllE PROIEZIONI
•  20 novembre 2018 - “IN THE WORlD”. 
 Proiezione di Anna e Massimo Bottoni.
•  27 novembre 2018 - “IslANDA FRA FuOcO E GHIAccIO”. 
 Proiezione di Guerrino Bertuzzi.
•  18 dicembre 2018 - “GREcIA: uN VIAGGIO DEll’u.O.E.I.”. 
 Fra mito e natura, un viaggio alla scoperta delle origini della nostra civiltà. 
 Proiezione di Maria Teresa Villa e Massimo Biraghi.
•  15 gennaio 2019 - “lA NOsTRA AFRIcA”. 
 Proiezione di Ezio Pojer e Tiziana Cozzi.
•  29 gennaio 2019 - “IRAN: uN MONDO sOsPEsO FRA PAssATO E FuTuRO”. 
 Proiezione di Franco Ferretti e Doriana Rambelli.
•  12 febbraio 2019 - “bIRMANIA E MYANMAR”. 
 Proiezione di Tiziana e Dervis Castellucci.
•  26 febbraio 2019 - “scOZIA: uN VIAGGIO DEll’u.O.E.I.”. Dai panorami delle Highlands 
 a Edimburgo, un viaggio nelle terre romantiche e selvagge della scozia. 
 Proiezione di Maria Teresa Villa e Massimo Biraghi.

buon divertimento!
Massimo Biraghi

FOTO-CLUB IMMAGINI DAL MONDO

FOTOGRAFIA D’AUTORE E ARTE A FORLì

•	Dedicata	al	percorso	artistico	di	Ferdinando Scianna,	uno	dei	più	grandi	maestri	della	fotogra-
fia	non	solo	italiana,	è	la	mostra	“Viaggio Racconto Memoria”,	suddivisa	in	6	sezioni.	Fino	al	
6/1/2019	ai	Musei	San	Domenico	–	orario	festivo	dalle	ore	10	alle	ore	19.

•	“La fotografia di Paolo Monti”	è	la	mostra	che	rende	omaggio	a	uno	dei	più	illustri	fotografi	
italiani	di	paesaggio	e	di	dettagli	urbani.	Fino	al	6/1/2019	ai	Musei	San	Domenico	–	orario	festivo	
dalle	ore	10	alle	ore	19.

•	“Marmo”	è	la	nuova	libreria	di	arte	contemporanea,	che	presenta	anche	una	collettiva	di	5	artisti	
che	si	sono	espressi	sul	tema	del	marmo	(visibile fino al 7/11/2018).	La	libreria	è	in	corso	Gari-
baldi	152/154,	con	apertura	domenicale	dalle	ore	10.30	alle	ore	18.
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Per informazioni e prenotazioni: U.O.E.I., Viale Baccarini n. 27, Faenza, tel. 0546 664925; martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12; 
Anna Maria Vignoli tel. 0546 32523 cell. 338 1497708; Maria Teresa Villa tel. 0546 656190 cell. 338 9637403. 
I PROGRAMMI COMPLETI E DETTAGLIATI SONO DISPONIBILI IN SEDE E POSSONO SUBIRE VARIAZIONI PER MOTIVI ORGANIZZATIVI.

TURISMO E CULTURAVedi anche nel sITO: faenza.uoei.it

dal 16 al 18 novembre 2018 

I TESORI DI UNA ROMA INSOLITA
1° giorno: partenza in pullman G.T. nella prima mat-
tinata per ROMA. Pranzo libero lungo il percorso. 
Sosta a NARNI, la città che ha ispirato il mondo 
fantastico di “le cronache di Narnia”. Al termine 
della visita proseguimento del viaggio per ROMA, 
sistemazione in hotel centrale (a 100 metri da Piaz-
za Navona), cena in ristorante e pernottamento.

2° giorno: prima colazione in hotel. Partenza a pie-
di per PAlAZZO cOlONNA uno dei più grandi e 
antichi palazzi privati di Roma. Pranzo libero. Po-
meriggio dedicato alla visita guidata del percorso 
“lA cITTÀ DEll’AcQuA”, area archeologica sot-
terranea del Vicus caprarius. A pochi metri dal-
la Fontana di Trevi si trova un sito archeologico 
nascosto nelle viscere di Roma e riportato alla 
luce da una campagna di scavo iniziata nel 1999 
e terminata nel 2001. Dopo la visita ai sotterranei 
si prosegue in superficie, ricostruendo il percorso 
dell’antico acquedotto attraverso le fontane che, 
nei secoli, ne hanno monumentalizzato il percorso. 
Rientro in hotel, cena in ristorante e pernottamento.
3° giorno: dopo la prima colazione visita guidata (2 
guide) della GAllERIA bORGHEsE che conserva 
sculture, bassorilievi e mosaici antichi, nonché di-
pinti e sculture dal XV al XVIII secolo. Pranzo libero. 
Nel pomeriggio visita guidata al piccolo “gioiello 
urbano” situato nel quartiere Trieste, il Quartiere 
coppedè: pur non essendo propriamente un quar-
tiere, venne così definito dal nome dell’architetto 
che lo progettò Gino Coppedè. Al termine inizio del 
viaggio di rientro con arrivo in serata.

dal 29 dicembre 2018 
al 2 gennaio 2019

CAPODANNO NELLA RIVIERA 
DEI FIORI E COSTA AZZURRA

1° giorno: partenza in pullman G.T. nella prima 
mattinata per la RIVIERA DEI FIORI. Pranzo libero 
lungo il percorso. Nel primo pomeriggio sosta ad 
AlbIssOlA visita guidata di VIllA FARAGGIANA, 
edificata nella prima metà del XVIII secolo su com-
missione del nobile genovese Gerolamo Durazzo, 
una lussuosa dimora signorile settecentesca ligure 
di villeggiatura. L’ultimo proprietario, Alessandro 
Faraggiana, discendente diretto della famiglia, alla 
sua morte lascia in eredità al Comune di Novara la 
Villa ed un ingente patrimonio. Proseguimento con 
la guida alla Passeggiata degli Artisti ad Albissola 
Marina e all’Onda di Albisola superiore, esempio 
unico di arredo urbano in ceramica. Proseguimento 
per sANREMO, sistemazione in hotel 4 stelle, cena 
e pernottamento.
2° giorno: prima colazione e cena in hotel. Par-
tenza per la cOsTA AZZuRRA, sosta per la vi-
sita guidata (interni con audioguide) alla VIllA 
EPHRussI DE ROTHscHIlD, una delle dimore 
storiche più affascinanti, ispirata allo stile rinasci-
mentale italiano. La costruzione situata a Saint Je-
an-Cap Ferrat, fu realizzata fra il 1905 e il 1912. E’ 
il coronamento del sogno della baronessa Béatrice 

3° giorno: prima colazione in hotel. Partenza per 
MENTONE, visita guidata del suggestivo centro 
storico nella Città Vecchia creata nel XIII secolo, 
con un labirinto di stradine che scendono dal ca-
stello fino alle rive del mare. Nei pressi del porto 
antico si trova il museo Jean-Cocteau ospitato in 
una struttura avveniristica dedicato all’artista, re-
gista ed intellettuale francese Jean Cocteau; all’in-
terno del palazzo Carnolès, antica residenza estiva 
dei principi di Monaco, è ospitato il Museo delle 
Belle Arti. Passeggiando lungo la strada pedonale 
di Saint Michel si potranno ammirare negozi di pro-
dotti tipici a base di lavanda e limoni. Pranzo libero. 
Nel pomeriggio visita libera di bORDIGHERA pic-
colo comune ligure costituito da montagne che 
degradano bruscamente a picco sul mare. Si può 
ammirare Villa Regina Margherita, splendida di-
mora signorile edificata tra il 1914 ed il 1916 ora 
adibita a Museo e fare una passeggiata sul lun-
gomare Argentina che si estende per circa 2 
km e rappresenta il percorso pedonale più lungo 
di tutta la Riviera Ligure di ponente; da un lato il 
mare, dall’altro variopinti giardini con fiori e piante 
grasse. Bordighera è anche ricca di chiese, tra cui  
la chiesa della Madonna dei Fiori, dove al suo 
interno è custodito un presepe perenne costituito 
da 23 diorami. 
Rientro in hotel per i preparativi per la serata. 
cENONE E VEGlIONE DI sAN sIlVEsTRO 
cON MusIcA DAl VIVO.

4° giorno: pensione completa in hotel. Visita al 
Museo della Canzone Italiana, ideato e fondato da 
Erio Tripodi che trova collocazione in un pittoresco 
angolo del Ponente Ligure a Vallecrosia. Il Museo 
è stato inaugurato nel 1987 da Luciano Pavarotti 
(Presidente onorario) e si trova all’interno di un au-
tentico treno del primo novecento con una locomo-
tiva “Cirilla” e carrozze “centoporte” strutturate a 
salone dove è custodita la completa testimonianza 
della ricerca dell’uomo nel tempo per “catturare” e 
riprodurre il suono e la voce umana: scatole mu-
sicali, diverse varietà di organetti di Barberia, pia-
nini meccanici, carillons, dischi quadrati e rotondi 
ecc… Nel pomeriggio visita guidata di sANREMO 
capitale della Riviera dei Fiori. Apprezzata fin dal 
1800 per il dolce e mite clima durante tutto l’anno 
custodisce meraviglie artistiche , architettoniche e 
paesaggistiche dall’inestimabile valore e dalla in-
descrivibile bellezza. Ammireremo il centro storico 
medievale conosciuto come la Pigna, la Chiesa 
Russa, giardini, palazzi ecc. 

che decise di trasformare sette ettari di terreno per 
impiantare il gioiello che metterà in evidenza la sua 
collezione di opere d’arte (raffinati arredi del XVIII 
secolo, porcellane delle manifatture reali di Sèvres 
e di Vincennes, tele di grandi maestri) e testimonia i 
fasti della Belle Époque quando la costa mediterra-
nea era frequentata da facoltosi miliardari. Alla sua 
morte nel 1934, la Baronessa ha lasciato in eredità 
la sua intera villa e i suoi tesori all’Accademia di 
Belle Arti dell’Istituto di Francia. La villa è circon-
data da nove giardini tematici e domina le baie 
di Villefranche-sur-Mer e Beaulieu sur Mer. Giochi 
d’acqua musicali animano il giardino alla france-
se ogni 20 minuti. 
Proseguimento per NIZZA e pranzo libero. Nel po-
meriggio visita guidata di NIZZA denominata “la 
perla della Cote d’Azur”, magnificamente diste-
sa lungo la Baia degli Angeli. Città ricca di storia, 
architettura, cultura, arte, creatività, conserva lo 
charme autentico di una città mediterranea. Sarà 
piacevole passeggiare lungo la celebre Promena-
de des Anglais, saremo affascinati dalle stradine 
pittoresche della Città Vecchia, dallo splendore dei 
Palazzi nobiliari della Place Massena e dalla Chie-
sa Russa Ortodossa. Rientro in hotel.

5° giorno: dopo la prima colazione partenza per 
GENOVA e visita guidata della città. Il suo nucleo 
medioevale, raggruppato intorno al porto, i numero-
si e sontuosi palazzi, i giardini ed i parchi concorro-
no a darle un particolare fascino che le ha meritato 
il titolo di “Superba”. Negli stretti carrugi del cuore 
della città si erge l’imponente palazzo sPINOlA, il 
più importante e conosciuto tra i palazzi genovesi 
appartenuti alla famiglia Spinola e l’unica dimora 
genovese rimasta inalterata. Costruito nel 1593 
da Francesco Grimaldi, successivamente ereditato 
dalla famiglia Ansaldo-Pallavicino, poi dai Doria, dai 
Fieschi infine, verso la metà del XVIII secolo, dagli 
Spinola, che ne curano una parziale ristrutturazione. 
Nel 1958 gli eredi lasciano l’intera proprietà, con gli 
arredi e la preziosa raccolta d’arte, allo Stato Ita-
liano. Nasce così la Galleria Nazionale di Palazzo 
Spinola, una delle maggiori quadrerie della città. 
Pranzo libero. Nel pomeriggio visite libere della città 
(Acquario di Genova/Museo del Mare ecc.). Verso 
le ore 16.30 inizio del viaggio di rientro con arrivo in 
serata.  
QuOTA di PARTEcIPAZIONE ¤ 698 (min. 40 
partecipanti). Supplemento camera singola ¤ 152 
(salvo disponibilità). 
la quota comprende: Viaggio in pullman G.T., si-
stemazione in hotel 4 stelle in camere doppie con 
servizi, trattamento di mezza pensione + pranzo 
del 1° gennaio, cenone e veglione di Capodanno 
con musica dal vivo, bevande ai pasti e durante il 
Cenone, auricolari per tutto il periodo, servizio gui-
da per una intera giornata e quattro mezze giorna-
te, assicurazione medica Unipol Sai comprese ma-
lattie preesistenti, assicurazione a copertura delle 
penali d’annullamento. 
la quota non comprende: pranzi non indicati, in-
gressi a pagamento, eventuale tassa di soggiorno 
da pagare direttamente in hotel, quanto non indi-
cato alla voce “la quota comprende”. 
Il programma potrebbe subire variazioni per 
motivi di forza maggiore/organizzativi. 
costi ingresso:  Villa Faraggiana ¤ 6, Villa Rot-
schild ¤ 11 (inclusa audioguida), Chiesa Russa 
Sanremo ¤ 1, Museo della musica offerta ¤ 1, Pa-
lazzo Spinola ¤ 6.
Prenotazioni da sabato 11/08/2018 ed entro il 
07/09/2018 (dopo tale termine salvo disponibilità).
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sabato 12 gennaio 2019

MANTOVA:VISITA GUIDATA 
ALLA MOSTRA “MARC CHAGALL,
COME NELLA PITTURA 
COSì NELLA POESIA”;
PALAZZO D’ARCO;
TEATRO SCIENTIFICO BIBIENA

Partenza in pullman G.T. da Ravenna Piazzale 
cOOP s.biagio alle ore 6.45, da Faenza Piazza-
le Pancrazi alle ore 7.30 e da castel bolognese 
centro sociale Viale umberto I alle ore 7.40 per 
MANTOVA posta sulle rive del Mincio che, allar-
gandosi, forma un lago che la cinge su tre lati.
Alle ore 10,30 e 10,45 visita guidata alla Mostra 
“MARc cHAGAll come nella pittura così nella 
poesia” nel Palazzo della Ragione. 

La mostra espone oltre 130 opere di Marc chagall 
(Vitebsk, 1887- Saint-Paul-de-Vence, 1985), tra cui 
il ciclo completo dei 7 teleri dipinti dall’artista bie-
lorusso nel 1920 per il Teatro ebraico da camera 
di Mosca: opere straordinarie che rappresentano il 
momento più rivoluzionario e meno nostalgico del 
suo percorso artistico e costituiscono un prestito 
eccezionale della Galleria di Stato Tretjakov di Mo-
sca. I teleri furono esposti a Milano solo nel 1994 e 
a Roma nel 1999, dopo le esposizioni del 1992 al 
Guggenheim di New York e del 1993 al The Art In-
stitute di Chicago. Il progetto espositivo proporrà, 
attorno alle sette opere, la ricostruzione dell’envi-
ronment del Teatro ebraico da camera, ovvero una 
“scatola” di circa 40 metri quadrati di superficie, 
per cui Chagall aveva realizzato, oltre ai dipinti pa-
rietali, le decorazioni per il soffitto, il sipario, insie-
me a costumi e scenografie per tre opere teatrali.
Al termine della visita alla mostra passeggiata con 
la guida nel quartiere della comunità ebraica di 
Mantova, una delle più antiche e importanti d’Italia. 
Pranzo libero. Nel pomeriggio visita guidata della 
città e di Palazzo D’Arco splendida residenza dei 
conti d’Arco residenti a Mantova dal 1740 e dona-
to dalla contessa Giovanna a beneficio della città 
e del mondo della cultura. E’ completamente ar-
redato come ai tempi dell’ultima discendente. Di 
notevole valore artistico e storico la pinacoteca, 
interessante la cucina ottocentesca ricca di oggetti 
di rame e il grande ciclo di affreschi della Sala del-
lo Zodiaco opera di G.M. Falconetto degli inizi del 
XVI secolo. Proseguimento con la visita del Teatro 
scientifico bibiena (salvo rappresentazioni teatra-
li o iniziative del Comune) costruito tra il 1767 e il 
1769 e progettato con la finalità di ospitare princi-
palmente adunanze scientifiche, ma aperto anche 
a recite e concerti. Il teatro, non più a gradinata 
come quelli rinascimentali, presenta una pianta a 
forma di campana ed è disposto su più ordini di 
palchetti lignei. Inizio del viaggio di rientro con arri-
vo in prima serata.
QuOTA DI PARTEcIPAZIONE: € 74,00 (minimo 35 
partecipanti / massimo 50 partecipanti).
la quota comprende: viaggio in pullman G.T.; bi-
glietto mostra “Chagall” e diritti di prenotazione; 
ingressi: Palazzo d’Arco ¤ 5,00 – Teatro Scientifico 
¤ 2,00; servizio guida di intera giornata (2 guide); 
auricolari per intera giornata e assicurazione medi-
ca Unipol Sai. 
la quota non comprende: pranzo e quanto non 
indicato alla voce “la quota comprende”.
Inizio iscrizioni domenica 21/10/2018, termine 
30/11/2018 (dopo tale termine salvo disponibilità).
saldo al momento della prenotazione.

sabato 9 marzo 2019

BOBBIO E IL CASTELLO DI RIVALTA:
una giornata fra borghi 
e castelli del Piacentino

Partenza in pullman G.T. da Ravenna Piazzale 
cOOP s.biagio alle ore 6.00, da Faenza Piazza-
le Pancrazi alle ore 6.45 e da castel bologne-
se centro sociale Viale umberto I alle ore 6.55 
per i colli Piacentini, un territorio che racchiude al 
suo interno una varietà di paesaggi di incredibile 
bellezza e una ricchezza del patrimonio artistico 
monumentale: castelli e borghi medievali, antichi 
monasteri e splendide abbazie. 

Visita con la guida del centro storico con l’Abbazia 
dedicata al Monaco irlandese, il Duomo perfetto 
esempio di arte e architettura emiliana del Quat-
trocento decorato con affreschi molto interessanti 
ed il “Ponte del Diavolo” con una leggenda che vi 
sarà narrata. Pranzo libero.
Nel pomeriggio con la guida al cAsTEllO DI 
RIVAlTA una sontuosa residenza signorile, cir-
condata dal magnifico parco, che annovera tra gli 
ospiti abituali i componenti della famiglia reale 
d’Inghilterra: si preannuncia con il profilo incon-
fondibile ed unico di uno svettante “torresino”. Il 
Castello di Rivalta citato in documenti già a partire 
dal 1048, nel XIV secolo entra nel dominio dei Lan-
di che ancora ne mantengono la proprietà con il 
ramo dei Conti Zanardi Landi. 
Sono visitabili il cortile, il salone d’onore, la sala da 
pranzo, la cucina, le cantine, le prigioni, le came-
re da letto, la torre, la sala delle armi dedicata alla 
Battaglia di Lepanto, la galleria, la sala del biliardo. 
Tempo a disposizione permettendo, passeggiata 
nel Borgo di Rivalta.
Al termine della visita inizio del viaggio di rientro 
con arrivo in serata.
QuOTA DI PARTEcIPAZIONE: ¤ 67,00 (minimo 
35 partecipanti/massimo 52 partecipanti).
la quota comprende: viaggio in pullman G.T.; 
servizio guida per Bobbio; ingresso e guida interna 
Castello di Rivalta; auricolari; assicurazione medi-
ca Unipol Sai.
la quota non comprende: pranzo; eventuali altri 
ingressi; quanto non indicato alla voce “la quota 
comprende”.
Inizio iscrizioni sabato 24/11/2018, termine 
19/01/2019 (dopo tale termine salvo disponibilità).
saldo al momento della prenotazione.

Visita di bObbIO, un piccolo comune celebre per il 
suo aspetto medievale. Si trova in una zona abita-
ta fin dalla preistoria, ma diventa un centro impor-
tante a partire dalla colonizzazione romana quan-
do viene edificata la porzione del ponte oggi nota 
come il Ponte Gobbo, per diventare nell’alto me-
dioevo uno dei centri più importanti del monache-
simo occidentale: proprio qui il monaco irlandese 
san colombano fonda un monastero. 

antePRIMa 2019 In PRogRaMMazIone

periodo previsto 7-14 aprile 2019
salvo variazioni del volo aereo

7/8 giorni per turisti
SICILIA OCCIDENTALE: colori, 
profumi, tradizioni, arte e natura 

Sicilia: un’isola meravigliosa nel cuore del Mediter-
raneo. Sono molte le ragioni che ci spingeranno a 
scoprire questa meraviglia italiana che ha ospita-
to importanti civiltà che hanno lasciato splendide 
tracce di un glorioso passato: storia di una cultura 
millenaria, arte, tradizione, tutto impreziosito da 
panorami da sogno e scenari da togliere il fiato. 
Nelle principali città dell’isola come nei piccoli bor-
ghi, mille particolari ci racconteranno il lungo tra-
scorso storico che parte dall’età antica per giun-
gere ai giorni nostri. Un viaggio in Sicilia non potrà 
prescindere da una visita di Palermo, capitale della 
cultura 2018. 
Programma dal 27/11/2018. 
Inizio iscrizioni dal 4/12/2018.

dal 30 maggio al 2 giugno 2019

LAGO DI COSTANZA
per turisti

Alla scoperta di cittadine dal fascino antico sul 
lago di costanza, uno dei più grandi d’Europa, 
famoso per le sue acque limpide, la sua rigogliosa 
vegetazione e la posizione strategica al confine tra 
Germania, Austria e Svizzera. Tra le sue bellissime 
isole emerge l’isola di Mainau, una località delizio-
sa e sorprendente, incastonata nel lago come un 
gioiello, che costituisce un vero e proprio paradi-
so naturale con fantastiche fioriture, un parco con 

dal 28 al 30 giugno 2019

PARCO DEL VERDON
per turisti ed escursionisti

Un viaggio fra i pittoreschi villaggi della Provenza 
famosi per la bellezza della ceramica decorata a 
pastello, per le favolose fioriture della lavanda e le 
spettacolari vedute di una zona rupestre tra le più 
selvagge d’Europa. Per gli escursionisti è previsto 
uno degli itinerari più suggestivi della Provenza: il 
sentiero Martel. Dal Rifugio La Maline, affrontan-
do un dislivello di 190 m. in salita e 300 m. in di-
scesa lungo un percorso di circa 15 Km, che non 
presenta particolari difficoltà, ci addentreremo nel 
bellissimo canjon del Verdon. Attraverso un ma-
gico scenario di vegetazione rigogliosa, bianche 
falesie strapiombanti ed acque limpidissime, giun-
geremo al Point sublime, dal quale godremo di un 
magnifico panorama sulle gole.
Programma dal 5/02/2019. 
Inizio iscrizioni dal 12/02/2019.

7/8 giorni fine agosto 2019  

LO SPLENDORE DELLA ROMANIA
per turisti

Un itinerario affascinante che vi regalerà scenari 
preziosi in una terra ancora poco conosciuta che 
sorprende sempre il viaggiatore con la sua atmo-
sfera magica tra città storiche, splendidi scenari 
naturali, alte montagne, castelli, chiesette di legno 
e monasteri unici. Il fascino di questo viaggio è 
proprio la secolare storia di questa terra nei suoi 
monumenti straordinari, nei paesaggi variegati e 
nella sua eclettica cultura. Cercare di dimenticare 
il passato, riscoprire le radici e proiettarsi in avanti. 
Questa è la Romania. 
Programma dal 23/03/2019. 
Inizio iscrizioni dal 02/04/2019.

alberi di oltre 150 anni, lo splendore barocco del 
castello e della chiesa, la Casa delle Farfalle.
Programma dal 12/01/2019. 
Inizio iscrizioni dal 19/01/2019.

fine marzo 2019

Ai Musei San Domenico di Forlì visita guida-
ta della mostra “OTTOcENTO. l’arte in Italia 
tra Hayez e segantini” relativa ai primi 50 anni 
dall’unità d’Italia. 
Programma e iscrizioni dal 31 dicembre 2018.
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dal 31 ottobre al 4 novembre. scI club: AllENAMENTI sul GHIAccIAIO 

DEllO sTubAI (AusTRIA).

4  domenica. GIORNATA DEllA MANuTENZIONE DEI sENTIERI.
 Tutti i soci sono invitati a partecipare alla pulizia e segnatura dei sentieri 

U.O.E.I. L’associazione ha a disposizione un numero limitato di attrezzi, 
quindi chiunque sia in possesso di forbici per potare è pregato di portarle. 
Per gli autisti è previsto il rimborso chilometrico del viaggio; pranzo al 
sacco, partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi 
propri. Referente: Cristian Buranti.

dal 9 al 11. cAMPERIsTI: uscITA PER l’ANTIcA FIERA DI sANTA lucIA DI 
PIAVE (TV). Adesioni entro il 20 ottobre a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

11  domenica. EscuRsIONE bREVE A FONTANA MONETA E PRANZO 
NEl RIFuGIO.

 Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.30 per gli escursionisti (in 
programma percorso di tre ore circa) e alle ore 13 per i partecipanti al 
pranzo con la “bagnacauda” preparata da Maria Suzzi. 

 Prenotazione entro giovedì 8 novembre (fino ad esaurimento dei posti 
disponibili, posti disponibili n. 60) con acconto di euro 5 in sede oppure a 
Sergio Suzzi tel. 0546 32097.

12  lunedì. sANTA MEssA PER I sOcI u.O.E.I. DEFuNTI officiata da Don 
Dante Albonetti alle ore 18 nella cappellina della Casa del Popolo (piano 
terra a sinistra) in via Castellani 25, Faenza.

15  giovedì. cAMPERIsTI: ORE 20.30 RITROVO IN sEDE.

dal 16 al 18. I TEsORI DI uNA ROMA INsOlITA.

20  martedì. FOTO club “IMMAGINI DAl MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 

 “IN THE WORlD”. Proiezione di Anna e Massimo Bottoni.

25  domenica. EscuRsIONE ZONA sAN cAssIANO. 
 Via Corneto, Cà Peseta, Valle di sotto, Casazze, Montusco, Croce Daniele, 

Cà Malanca, Poseda, Casetto, Via Corneto. Durata ore 5 circa + soste, 
dislivello m. 450 circa, difficoltà media, pranzo al sacco. Partenza alle ore 
8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referenti: Francesco Ferro, Gilberto Mengozzi.

27  martedì. FOTO club “IMMAGINI DAl MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 
“IslANDA FRA FuOcO E GHIAccIO”. Proiezione di Guerrino Bertuzzi.

30  venerdì . AssEMblEA GENERAlE DEI sOcI u.O.E.I. DEllA sEZIONE 
DI FAENZA PER Il RINNOVO DEllE cARIcHE sOcIAlI TRIENNAlI, 
ORE 20.30, sAlA DEllE AssOcIAZIONI, VIA lADERcHI 5, FAENZA.

DICEMBRE 2018
1 e 2. cAMPERIsTI: cENA DEGlI AuGuRI 2018 E VIsITA DI FAENZA. 

Adesioni entro il 22 novembre a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

2  domenica. EscuRsIONE NEl VERsANTE ROMAGNOlO DEl PARcO 
DEllE FOREsTE cAsENTINEsI alla scoperta dei “giganti del Tramazzo” 
da Isola per il sentiero 563 fino a Ca’ Giovannetti, poi sentiero 565 fino al 
bivio con la strada forestale, per poi tornare alle auto seguendo il sentiero 
509. Durata ore 4 circa + soste, dislivello m.400 circa, difficoltà media. 
Pranzo al sacco. Partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con 
mezzi propri. Referente Valeria Giangrandi.

9  domenica. EscuRsIONE ZONA FOGNANO. 
 Ponte Nono, Villa Liverzani, Monte di Rontana, La Valletta, Fognano, Ponte 

Nono. Durata ore 4.30 circa + soste, dislivello m. 400 circa, difficoltà media, 
pranzo al sacco. Partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con 
mezzi propri. Referenti: Francesco Ferro, Sergio Suzzi.

dal 14 al 16. scI club: WEEK END PRIMA NEVE A bAD MOOs, sEsTO 
VAl PusTERIA (bZ). Gita aperta a tutti gli amanti della montagna: sciatori, 
ciaspolatori, escursionisti...

16  domenica. EscuRsIONE ZONA PAlAZZuOlO sul sENIO. 
 Palazzuolo sul Senio, Castellaccio, Monte Prevaligo, Lozzole, 

Campergozzole, Cambè, Castellaccio, Palazzuolo sul Senio. Durata 
ore 5.15 circa, dislivello m. 600 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, 
partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referente: Cristian Buranti. 

18  martedì. FOTO club “IMMAGINI DAl MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 
“GREcIA: uN VIAGGIO DEll’u.O.E.I.”. Fra mito e natura, un viaggio 
alla scoperta delle origini della nostra civiltà. 

 Proiezione di Maria Teresa Villa e Massimo Biraghi.

20  giovedì. cAMPERIsTI: ORE 20.30 RITROVO IN sEDE.

24  lunedì. NATAlE cON l’u.O.E.I. A ORIOlO DEI FIcHI. 
 Alle ore 20.15 appuntamento presso l’agriturismo “La Sabbiona” per 

proseguire a piedi fino alla Chiesa accompagnati dal concerto di campane 
suonate da Marco Neri. 

 Alle ore 21 visita iconografica della chiesa con il Can. Antonio Baldassari. 
 Alle ore 21.15 concerto d’organo (D’Onofrio del 1861) eseguito dal Maestro 

Riccardo Tanesini. 
 Alle ore 22 santa Messa solenne con canto accompagnato dall’organo. 
 Alle ore 23 tradizionale ritrovo nella sala parrocchiale per fare festa con 

panettone e vino brulè insieme agli amici di Oriolo.

26  mercoledì. TRADIZIONAlE sAlITA All’ARcHETTA. 
 Durata ore 5 circa + soste, dislivello m. 500 circa, difficoltà media, pranzo 

al sacco. Partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi 
propri. Referenti: Francesco Ferro, Sergio Suzzi.

dal 29 dicembre 2018 al 2 gennaio 2019. 
 cAPODANNO NEllA RIVIERA DEI FIORI E cOsTA AZZuRRA.
 Programma a pag. 4.

GENNAIO 2019
4 e 5. scI club: scuOlA DI scI A POZZA DI FAssA (TN). 
 AllENAMENTO cON IsTRuTTORI FEDERAlI.

6  domenica. TRAVERsATA ZONA s.EuFEMIA-cAsTEllINA. 
 S.Eufemia (Cicalara), Ronco Novo, Spongiole, Cà dei Belli, Sentiero CAI 

505, Cà Valle di Marte, Cà Aurora, Monte di Casale, La Corte, Castellina. 
Durata ore 4.30 circa + soste, dislivello m. 450 circa, difficoltà media, 
pranzo al sacco. Partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con 
mezzi propri. 

 Referenti: Francesco Ferro, Gilberto Mengozzi.

12  sabato. MANTOVA: VIsITA GuIDATA AllA MOsTRA 
 “MARc cHAGAll”; Palazzo D’Arco; Teatro scientifico bibiena. 
 Inizio iscrizioni dalla domenica 21 ottobre 2018. Programma a pag. 5.         

13  domenica. EscuRsIONE ZONA cusERcOlI. 
 Fosso di Varolo, Collina, Monte Brucchelle, Basino, S.Giovanni in 

Squarzarolo, Cusercoli, Fosso di Varolo. Durata ore 5 circa + soste, 
dislivello m. 500 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza alle ore 
8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referente: Cristian Buranti. Programma a pag. 11.

15  martedì. FOTO club “IMMAGINI DAl MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 

 “lA NOsTRA AFRIcA”. 
 Proiezione di Ezio Pojer e Tiziana Cozzi.

17  giovedì. cAMPERIsTI: ORE 20.30 RITROVO IN sEDE.

dal 18 al 20. scI club: GARE DI slAlOM GIGANTE cAMPIONATO 
ROMAGNOlO A PINZOlO.

20  domenica. EscuRsIONE ZONA bADIA DI susINANA. 
 Badia di Susinana, Rio Intirata, Pian di Volpone, Fontanone, Monte 

Toncone, Cà Tramonte, Ghizzana, Badia di Susinana. Durata ore 4.00 circa 
+ soste, dislivello m. 550 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza 
alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referente: Cristian Buranti.

27  domenica. EscuRsIONE ZONA bERTINORO. 
 Ospedaletto, Ausa, Casticciano, Sentiero dei Preti, Bertinoro, Madonna 

del Lago, Ospedaletto. Durata ore 4.30 circa + soste, dislivello m. 400 
circa, difficoltà media , pranzo al sacco, partenza alle ore 8.30 da Faenza, 
piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referente: Cristian Buranti. Programma a pag. 11.

29  martedì. FOTO club “IMMAGINI DAl MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 
“IRAN: uN MONDO sOsPEsO FRA PAssATO E FuTuRO”. 

 Proiezione di Franco Ferretti e Doriana Rambelli.
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EsARcOTOuRs Via Salara 41 Ravenna • tel. 0544 215343

PuNTO ROssO Via Bufalini 20 Forlì • tel. 0543 35577

Viaggi di gruppo
dai fiducia alla professionalità

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI DELLA SEZIONE U.O.E.I. DI FAENZA PER IL RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI TRIENNALI
AVVISO DI CONVOCAZIONE

È indetta per giovedì 29 novembre 2018 alle ore 23.45 in prima convocazione e per VENERDÌ 30 NOVEMbRE 2018 AllE ORE 20.30 in seconda convocazio-
ne, l’Assemblea Generale dei soci della sezione u.O.E.I. di Faenza, nella sAlA DEllE AssOcIAZIONI, VIA lADERcHI N.5, FAENZA.

Ordine del giorno
1. Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea.
2. Nomina degli scrutatori per le elezioni dagli organi statutari.
3. Relazione morale del Presidente della Sezione e relativa votazione.
4. Rendiconto finanziario anno 2017/2018, relazione del Collegio dei sindaci 
 revisori e relativa votazione.
5. Relazione dei Responsabili di settore e di attività;
6. Rinnovo delle cariche sociali triennali mediante elezione del Consiglio diret-

tivo sezionale (previa determinazione del numero dei suoi componenti) fra i 
soci iscritti da almeno 6 mesi, del Collegio dei revisori dei conti e del Collegio 
dei probiviri.

7. Informazioni varie.
        Il Presidente
 Pier Giorgio Gulmanelli

N.b.: Dallo Statuto Sezionale:
Art. 14 - […] possono partecipare all’Assemblea i Soci che siano in regola con 
il versamento della quota sociale, prima della data dell’avviso di convocazione.
Art. 18 - I Soci, impossibilitati a partecipare, possono farsi rappresentare all’As-
semblea soltanto mediante delega scritta. Nessun Socio potrà avere più di due 
deleghe.

DElEGA

Il sottoscritto/a ………………………………............................…........…......................................................

Socio/a della Sezione U.O.E.I. di Faenza, delega il Socio/a 

…………………….....................……………...................................…….......................….……..............……..............

a rappresentarlo/a all’Assemblea Generale dei Soci 
del 30 novembre 2018 munendolo/a dei più ampi poteri.

Faenza ……………………………………

 Firma …………….................................................………….................……….

Direttore responsabile: Giuseppe Sangiorgi

Proprietario: u.O.E.I. Faenza - viale A. Baccarini, 27

Autorizzazione del Tribunale di Ravenna del 15 gennaio 1990.

Registro della stampa n. 929/1989

comitato di Redazione: 

— Pier Giorgio Gulmanelli, responsabile

— Elisa Cavina, segretaria

stampa: Offset Ragazzini & C., Faenza, tel. 0546 28230

Il PROssIMO NuMERO DEl “sENTIERO” uscIRÀ IN FEbbRAIO 2019  cON I PROGRAMMI DA MARZO A GIuGNO 2019

FEBBRAIO 2019
3  domenica. EscuRsIONE ZONA DOVADOlA. 
 S.Ruffillo, Monte Aguto di sopra, Canova, Casone di Rocca, Monte Grosso, 

Mezzanotte, Le Piane, S.Ruffillo. Durata ore 5.15 circa + soste, dislivello 
m. 550 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza alle ore 8.30 da 
Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referente: Cristian Buranti.

10  domenica. EscuRsIONE ZONA PREDAPPIO. 
 S.Marina in Particeto, Valera, Mondigo, Monte S.Piero, Monte Colombo, 

Bertaccia, S.Marina in Particeto. Durata ore 4.30 circa + soste, dislivello 
m. 400 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza alle ore 8.30 da 
Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referente: Cristian Buranti.

12  martedì. FOTO club “IMMAGINI DAl MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 
“bIRMANIA E MYANMAR”. 

 Proiezione di Tiziana e Dervis Castellucci.

15  venerdì. scI club: “7° MEMORIAl FRANcEscO DREI” (gara di slalom 
gigante tra le scuole medie inferiori faentine) A cORNO AllE scAlE.

17  domenica. EscuRsIONE A bOlOGNA AllA scOPERTA DEllE 
ANTIcHE VIE D’AcQuA da Corticella fino all’ex porto, con visita guidata al 
Museo del patrimonio industriale, sito di notevole interesse situato lungo il 
canale Navile ancora scoperto che costeggeremo per gran parte del nostro 
percorso. Ritrovo alla stazione ferroviaria di Faenza entro le 7.45 e rientro 
previsto col treno delle 16.35 o al più tardi con quello delle 17.35. Occorre 
munirsi del biglietto di andata e ritorno. Il costo dell’escursione ammonta 
a un massimo di € 9,00, comprensive di € 3,00 per l’ingresso al museo, 
€ 4,50 per la visita guidata e € 1,50 circa per autobus. Pranzo al sacco. 
Prenotazione entro il 2 febbraio con versamento di un acconto di € 5,00. 

 Referente Valeria Giangrandi. Programma a pag. 11.

21  giovedì. cAMPERIsTI: ORE 20.30 RITROVO IN sEDE.

24  domenica. EscuRsIONE ZONA PAssO sAMbucA. 
 Passo Sambuca, Val Cavaliera, Cà di Vestro, I Diacci, Strada Statale (Bivio 

Le Spiagge). Durata ore 5 circa + soste, dislivello m. 400 circa, difficoltà 
media, pranzo al sacco. Partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale 
Pancrazi, con mezzi propri. Referenti: Francesco Ferro, Gilberto Mengozzi.

26  martedì. FOTO club “IMMAGINI DAl MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 
“scOZIA: uN VIAGGIO DEll’u.O.E.I.”. Dai panorami delle Highlands 
a Edimburgo, un viaggio nelle terre romantiche e selvagge della Scozia. 
Proiezione di Maria Teresa Villa e Massimo Biraghi.

MARZO 2019
3  domenica. scI club: scuOlA DI scI A POZZA DI FAssA (TN). 
 AllENAMENTO cON IsTRuTTORI FEDERAlI.

3  domenica. EscuRsIONE ZONA PIEDIMONTE. 
 Piedimonte, Sent. CAI 607, Ciriegiolo, M. della Colonna, Sent.CAI 701, 

Riaccio, Fosso dell’Aghezzola, Piedimonte. Durata ore 5 circa + soste, 
dislivello m. 550 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza alle ore 
8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

 Referente: Luigi Donati.

9  sabato. VIsITA GuIDATA DI bObbIO, DEl PONTE DEl DIAVOlO E DEl 
cAsTEllO DI RIVAlTA. Inizio iscrizioni da sabato 24 novembre 2018. 
Programma a pag. 5.

10  domenica. EscuRsIONE ZONA GAlEATA. 
 Pianetto, Castello, Bellaria, Pian dei Toschi, Sentiero CAI 301, Monte 

Altaccio, Farneto, Pettola, Pianetto. Durata ore 5.15 circa + soste, dislivello 
m. 550 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza alle ore 8.30 da 
Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. Referente: Cristian Buranti.

dal 15 al 17. scI club: GARE cAMPIONATO ROMAGNOlO, sOcIAlE 
 E slAlOM PARAllElO A PONTE DI lEGNO-PAssO DEl TONAlE. 

ProGraMMa U.o.E.i. · ProGraMMa U.o.E.i. 

cHI È DIsPONIbIlE AD AssuMERE INcARIcHI NEll’AssOcIAZIONE 
È INVITATO A cOMuNIcARlO Al PREsIDENTE ENTRO 

sAbATO 10 NOVEMbRE 2018 PER l’INsERIMENTO 
NEll’ElENcO DEI cANDIDATI DEllE PROssIME ElEZIONI
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PUBBLiCazioni
– “Faenza 1912 / 2002 – NOVANT’ANNI u.O.E.I. - sezione di Faenza” 
 di Federico Lusa.
– Guida escursionistica “Gli antichi sentieri attorno al rifugio u.O.E.I. di 

Fontana Moneta” (brisighella) di Francesco Ferro e Franco Piani con 
traduzione dei per corsi anche in inglese. Edizione ottobre 2000.

– Carta escursionistica “EscuRsIONIsMO FRA ROMAGNA E MuGEllO” 
 I sentieri di Fontana Moneta e il “sentiero Garibaldi” da Popolano 
 a Palazzuolo sul senio. Scala 1:25.000, edizione 2005.
– “Festa della Montagna” 36ª edizione - cronistoria di una “festa” sempre nuo va 
 di Giuseppe Sangiorgi.
– Raccolta di informazioni storiche, naturalistiche, culturali e di curiosità sulle escur-  

sioni di “Passeggiando fra natura e storia” a cura di Anna Boschi .
– CD del 1° concorso fotografico internet “la montagna” anno 2002. CD  del 

2° concorso fotografico internet “l’acqua” anno 2003. CD del “Progetto 
Maiestas”, maestà, preghiere di pietra, immagi ni sacre, ... CD della mostra fo-
tografica “Immagini d’acqua” riservata alle classi terze delle scuole medie del 
distretto di Faenza. CD del concorso internazionale anno 2011 “i corti Alti: 
la montagna in 180 secondi”.

– Carta escursionistica “APPENNINO TOscO-ROMAGNOlO, PERcORsI 
EscuR sIONIsTIcI FRA lE VAllI DEl lAMONE E DEl sENIO” aggiornata 
con i sen tieri “Garibaldi” e “Frassati”. Scala 1:25.000, edizione 2012.

– “1911 - 2011 u.O.E.I. cENTO ANNI DI ORIZZONTI 
 sTORIE DI uOMINI E PAssIONE PER lA MONTAGNA” 
 di Francesco Fernandes e Alberto Benini, curatore Piergiorgio Finulli.
– catalogo della mostra fotografica nazionale itinerante “1° centenario del-

la u.O.E.I. 1911-2011”.
– “storia della festa della montagna – u.O.E.I. Faenza 2012” (allegati due CD) 

di Carlo e Giuseppe Sangiorgi.
– “sENTIERO GARIbAlDI - lungo la trafila garibaldina da Modigliana 
 a Palazzuolo sul senio” di Bruno Melandri e Pietro Cavina.
– “Festa della montagna u.O.E.I. Faenza 2017” di Carlo e Giuseppe Sangiorgi 

(appendice della “Storia della festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2012”).

 CartoGraFia DEi SEntiEri
 DELL’EMiLia-roMaGna
La Regione Emilia-Romagna ha approntato la cartografia dei sentieri della Regione 
sul sito internet: www.appenninoeverde.org. Navigando nel sito http://sentie-
riweb.regione.emilia-romagna.it si possono individuare i sentieri tracciati dalla 
Sezione U.O.E.I. di Faenza e riportati nella carta “Appennino Tosco-Romagnolo”.

 rEGoLaMEnto Di PartECiPazionE
 aLLE attiVitÀ DELL’U.o.E.i.
La partecipazione alle attività organizzate dalla Sezione comporta l’accettazione 
integrale del regolamento escursioni dell’U.O.E.I. di Faenza, compreso l’esonero 
della Associazione, degli organizzatori e degli accompagnatori da qualsiasi re-
sponsabilità. I soci in regola col tesseramento usufruiscono di copertura assicura-
tiva per responsabilità civile verso terzi e chi partecipa alle escursioni o gite deve 
essere obbligatoriamente assicurato per gli infortuni. In merito alla polizza infortuni 
precisiamo che non tutte le persone sono assicurabili o sono assicurabili con un 
patto speciale non contemplato in polizza; di conseguenza raccomandiamo di 
documentarsi personalmente sulle condizioni di assicurazione depositate presso 
la nostra sede sociale di Faenza, viale A. Baccarini 27 oppure presso la sede della 
Compagnia Assicuratrice Reale Mutua di Faenza. L’escursionista deve essere do-
tato di attrezzatura ed abbigliamento adeguati ai percorsi  montani (in particolare 
sono obbligatori gli scarponi da trekking). Infine si precisa che tutti coloro che par-
tecipano a manifestazioni che prevedono il versamento di acconto, che lo stesso 
non viene restituito qualora l’interessato non partecipi e non trovi un suo sostituto; 
la medesima regola vale naturalmente anche per chi si è prenotato senza il paga-
mento dell’acconto, che resterà impegnato a versare alla prima occasione.

 ProGraMMi U.o.E.i. … DoVE?
– Nelle bacheche di: Faenza, viale Baccarini n. 27 e via Manfredi (vicino biblioteca).
  Castelbolognese, piazzale Cappuccini n. 2.
  Russi, sotto il loggiato della piazzetta Dante.
  Solarolo, sotto il Loggiato del Palazzo Comunale.
– Nei settimanali faentini “Il Piccolo” e “Sette Sere”.
– Nella sede della Consulta Faentina delle Associazioni, via Laderchi n. 3, Faenza.

inForMazioni E PrEnotazioni
sEDE sOcIAlE: FAENZA - V.le Alfredo Baccarini, 27 - Tel./Fax 0546 664925
faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it - FACEBOOK: “UOEI.FAENZA”
Orario di apertura: martedì dalle ore 10 alle ore 12 e sabato dalle ore 10 alle 
ore 12. 
Codice fiscale 90000740390 - Partita IVA 02302830399.

cONsIGlIO DIRETTIVO sEZIONAlE
• Gulmanelli Pier Giorgio - Presidente - cell. 339 2626493;
• Vignoli Anna Maria - Vice Presidente - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Montanari stefano - Vice Presidente - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405;
• cavina Pietro - Segretario; intrattenimenti e tempo libero -
                           tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Villa Maria Teresa - Cassiera - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• bubani Alessandro - Consigliere - tel. 0546 664885 - cell. 339 4483956;
• buranti cristian - Consigliere - cell. 328 0810477;
• Gallegati Alessandro - Consigliere - cell. 338 6417976;
• Gardella Rosanna - Consigliere (dal 1° settembre 2016)
   tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659;
• sangiorgi Giuseppe - Consigliere e addetto stampa -
                              tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Venturi Mirella - Consigliere; archivio e vice-segretaria nazionale -
                            tel. 0546 681965 - cell. 366 1044379. 

cOllEGIO DEI REVIsORI DEI cONTI
• sangiorgi carlo
• camporesi Adolfo
• Giangrandi Valeria

cOllEGIO DEI PRObIVIRI
• bergamini Mario
• Morelli Romano
• Zanelli bruno

AMIcI DEl MAH-JONG
• Venturi Mirella - referente - tel. 0546 681965.

cENTO KM. DEl PAssATORE
• Vignoli Anna Maria - rappresentante U.O.E.I.
 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708.

EscuRsIONIsMO
• buranti cristian - responsabile - cell. 328 0810477;
• biraghi Massimo - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• bombardini Elio - addetto alle bacheche U.O.E.I. - cell. 333 1841751;
• boschi Anna - tel. 0544 1883550 - cell. 335 5265966;
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Donati Luigi - cell. 338 7193265;
• Ferro Francesco - cell. 338 7119104; 
• Galeotti Gabriella - tel. 0546 660505 - cell. 338 7613953;
• Giangrandi Valeria - tel. 0546 21062 - cell. 338 6412023;
• Mengozzi Gilberto - cell. 333 8919576;
• suzzi sergio - tel. 0546 32097 - cell. 339 8350652.

FAENZA... PAssO DOPO PAssO 2.0
• Gallegati Alessandro - referente - cell. 338 6417976.

FEsTA DEllA MONTAGNA
• sangiorgi Giuseppe - responsabile - tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• sangiorgi carlo - tel. 0546 28816.

FONTANA MONETA
• Vignoli Anna Maria - responsabile del Comitato di gestione
 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Venturi Maria Rosa - gestione presenze - tel. 0546 26525;
• spada Emanuela - gestione presenze - tel. 0546 28168;
• Visani Veltra - gestione presenze - tel. 0546 26847.

FOTO club “IMMAGINI DAl MONDO”
• biraghi Massimo - responsabile - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

cORsI DI GINNAsTIcA AMATORIAlE
• Informazioni nella sede sociale di viale Baccarini 27, Faenza.

REDAZIONE DE “Il sENTIERO”
• Gulmanelli Pier Giorgio - responsabile - cell. 339 2626493;
• Cavina Elisa - segretaria - tel. 0546 22054.

REDAZIONE DE “Il sENTIERO.NET” faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it
• Liverani Alfredo - referente - tel. 0546 22856 - cell. 333 3308598
 alfredo.liverani@gmail.com;
• biraghi Massimo - tel. 0546 656190;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

scI club
• bubani Alessandro - responsabile - tel. 0546 664885;
• Piazza Marco - referente Junior Ski Team - cell. 373 7797228;
• Montanari stefano - tesseramento FISI - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405.

TEssERAMENTO u.O.E.I. E sEGRETERIA  
• cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009.

TuRIsMO E culTuRA
• Vignoli Anna Maria - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Villa Maria Teresa - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659.

tESSEraMEnto 2018
Premesso che l’anno sociale U.O.E.I. inizia il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre e che nel costo del bollino è compresa l’Assicurazione Responsabi-
lità Civile verso Terzi, si invitano i Soci a mettersi tempestivamente in regola 
onde poter usufruire di questa importante forma di assicurazione. 
Le quote sociali per l’anno 2018 sono:
- socio ordinario maggiorenne singolo € 15
- socio ordinario maggiorenne famigliare  € 12
- socio minorenne (inferiore a 18 anni) €   5
- tassa prima iscrizione soci maggiorenni €   2 
- tassa prima iscrizione soci minorenni esenti
coloro che non hanno ancora provveduto al rinnovo della quota sociale anno 
2018, sono pregati di regolarizzare la loro posizione presso la Sede Sociale negli 
orari di apertura. Ai ritardatari, informati con comunicazione personale, è stato 
inviato un ultimo sollecito come indicato nella seguente Convenzione con la BCC.
convenzione con la bcc
Per facilitare il pagamento della quota sociale è stata stipulata apposita convenzio-
ne con la BCC (Banca Credito Cooperativo ravennate forlivese & imolese) di Faen-
za che si incaricherà di inviare al domicilio dei soci un bollettino bancario prestam-
pato con l’indicazione della quota dovuta. Detta somma può essere pagata presso 
gli sportelli di qualunque Banca senza aggiunta di spese o commissioni.
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La scozia è il sogno di tanti ed era anche il mio. 
Impossibile descrivere la Scozia in una sola parola; 
per molti è legata all’immagine del whisky, dei tessuti 
scozzesi, dei castelli, delle highlands e soprattutto 
della pioggia. In Scozia è la normalità, infatti difficil-
mente trovi gente con l’ombrello o chi te lo vende per 
strada. Con impermeabile e cappuccio gli scozzesi 
passeggiano, fanno jogging, fanno la spesa, vanno 
e tornano dal lavoro come se nulla fosse e si sono 
adattati al clima. Da noi invece anche solo due giorni 
di pioggia ci rendono malinconici, con poca voglia di 
uscire di casa. 
Il nostro viaggio ha toccato diverse località che 
descriverò in modo sintetico: Glasgow, Inveraray, 
Oban, valle del Glencoe, isola di Skye, Beauly, In-
verness, Loch Ness, Fort George, Elgin, Aberdeen, 
Stonhaven, Edimburgo. Glasgow merita la visita per 
più di un motivo. Un tempo centro industriale, ha 
conosciuto la disoccupazione e la depressione eco-
nomica; oggi si è riqualificata con una vita culturale 
molto intensa. Da non perdere per esempio l’avve-
niristico Glasgow science centre, l’edificio della 
Cattedrale dedicata a san Mungo, en stile gotico, 
il Kelvingrove Art Gallery and Museum che ospita 
fra le varie opere la magnifica crocefissione di Gesù 
di salvador Dalì. Vicino alla cattedrale, Rocco, un 
nostro connazionale, ha affittato un vecchio gabbiot-
to della polizia e ci ha servito il miglior caffè espres-
so che abbiamo bevuto durante il viaggio. Una volta 
usciti dalla città ti trovi immerso in un mondo dove 
l’uomo è intervenuto davvero poco lungo il corso 
degli anni. Un’unica strada a scorrimento veloce tra 
boschi, rocce, prati verdissimi con pecore e cavalli, 
ti porta in luoghi con poche case, sulle rive di laghi 
d’acqua dolce come il loch lomond e loch Ness, 
il più famoso per la leggenda del mostro Nessie. 
Le rovine dei castelli di urquhart castle sul Loch 
Ness, di Eilean Donan castle in posizione spetta-
colare, in uno scenario da film, sopra un’isoletta alla 
confluenza di tre  grandi fiordi (il Loch Duich, il Loch 
Long e il Loch Alsh), di Dunnottar castle, un rudere 
arroccato in alto sul mare, una fortezza circondata 
da scogliere vertiginose, ti raccontano la storia di un 
popolo orgoglioso che ha combattuto per secoli per 
la libertà e l’indipendenza, persa definitivamente con 

RACCONTI E IMMAGINIVedi anche nel sITO: faenza.uoei.it

27 agosto-3 settembre 2018       UN SOGNO CHIAMATO SCOZIA

la battaglia di Culloden nel 1746 contro gli inglesi. 
L’unicorno è l’animale nazionale della Scozia. Il suo 
motto: Nessuno può provocarmi impunemente da 
l’Ordine del Cardo. Castelli e fortezze abbondano in 
questa regione, sono più di 3.000, tra quelli conser-
vati e quelli in rovina, ognuno con la propria storia e i 
suoi fantasmi. Tra quelli ancora abitati abbiamo visi-
tato il castello di Inveraray, con un magnifico parco. 
All’interno salotti arredati, una collezione di dipinti e 
manufatti, una magnifica armeria e una cucina super 
organizzata. Il castello craigievar è un bellissimo 
castello che si differenzia da quelli tipici scozzesi, in-
fatti ha delle torri molto alte, con tetti spioventi, e le 
mura sono colorate di rosa, ha un aspetto fiabesco, 
ed è rimasto come l’originale dal 1626. Si dice che 
sia il castello che ha ispirato Walt Disney quando ha 
creato il suo caratteristico logo con il maniero rosa. 
Nel castello di Glamis, tuttora residenza del Duca 
di Strathmore e Kinghorne, sono nate la regina ma-
dre Elizabeth Bowes-Lyon, madre dell’attuale regina 
Elisabetta II e la sua seconda figlia, la Principessa 
Margaret. shakespeare l’ha scelto per ambientare il 
Macbeth, ma Glamis è famoso soprattutto per esse-
re uno dei castelli più infestati dai fantasmi. Tutte le 
stanze sono magnificamente arredate, ma purtroppo 
non si può fotografare. Inverness è considerata la 
Porta delle Highlands, paesaggi favolosi apparsi in 
numerosi film, in particolare in quelli della saga di 
Harry Potter. Abbiamo avuto la fortuna di potere am-
mirare in una giornata di sole le montagne, le colline 
velate da nuvole basse, le brughiere fiorite di erica 

rosa, i laghi sconfinati, i fiordi, le bianche spiagge di 
Morar, il volo di grandi rapaci. Un  contatto con la 
natura che non può mancare nella nostra vita. L’iso-
la di skye è stata inserita dal National Geographic 
nella lista delle più belle isole del mondo. Abbia-
mo dormito nel delizioso paesino di beauly dove 
un gruppo di allievi della locale scuola di musica e 
danza ci ha allietato il pomeriggio con un concerto 
di cornamuse. Fort George è una fortezza militare 
nata per imporre alle Highlands la presenza milita-
re britannica. I bastioni si affacciano sul Moray Firth 
dove con pazienza e tempo a disposizione si pos-
sono ammirare le foche e i delfini. Viaggiando verso 
Aberdeen conosciuta come la città di Granito, in 
quanto molti edifici del centro storico sono stati co-
struiti utilizzando il granito grigio, abbiamo ammirato 
campagne ben coltivate ad avena ed orzo simili ai 
nostri latifondi. Il viaggio si è concluso a Edimburgo 
la capitale cosmopolita e raffinata dove abbiamo in-
contrato tanti ragazzi italiani che lavorano nelle varie 
attività commerciali. A Edimburgo, oltre al Castello e 
la Old Town, si possono ammirare le case georgia-
ne, le stradine ripide e acciottolate e i vicoli medio-
evali sospesi su pareti di roccia, frutto di una serie 
di vulcani spenti. Il Castello di Edimburgo situato in 
cima alla rocca, dominante tutto il panorama della 
città, è probabilmente il castello scozzese più famo-
so del mondo. La parte più antica è la cappella di 
Santa Margherita che risale al 1100. In una delle sale 
si trovano i gioielli della corona di Scozia e la Pietra 
del Destino simbolo del potere. Il Castello di Edim-
burgo ospita anche il Museo Nazionale della Guerra. 
A 12 km dalla città si trova la Rosslyn chapel una 
bellissima chiesa piena di simbolismi e incisioni mi-
steriose. Nella chiesa sono state ambientate  alcune 
fra le più belle scene del codice da Vinci di Dan 
brown. Tornati ad Edimburgo abbiamo provato la 
temuta pioggia scozzese. Per la strada è solito in-
contrare ragazzi che si sperimentano con la corna-
musa o scozzesi con indosso kilt di tartan. Durante 
il viaggio è sorta spontanea la domanda “ma è vero 
che sotto il kilt gli scozzesi non mettono lo slip ?”. Il 
dilemma è stato risolto: il tradizionale kilt viene in-
dossato senza lo slip.   

Maria Teresa Villa

NECROLOGI
Porgiamo	 le	 nostre	 sentite	 condoglianze	 ai	 fami-
gliari	per	i	loro	recenti	lutti.

�	 Il giorno 7 ottobre 2018 in punta di piedi se ne 
è andata MARIA luIsA bAbINI moglie del no-
stro socio Tonino Melandri. Sì, in punta di piedi, 
così come l’abbiamo conosciuta ed apprezzata. 
Discreta, sorridente, sempre dolce sia nelle fati-
cose salite di montagna che nei ritrovi fra amici. 
Ci piace pensarla giocare a “somarone” in Pa-
radiso con le gustose risate rimaste tra gli echi 
delle montagne.

E’ SUCCESSO
�	 Il giorno 12 ottobre 2018 ci ha inaspettatamen-

te lasciato GIusEPPINA ZOlI, “Pinuccia”, la 
nostra “ragazzona” come tutti amavamo chia-
marla. Impavida sul trattore in campagna, ge-
nerosa ed accogliente nell’offrire e mangiare 
insieme fichi e ciliegie, amante della musica, 
generosa crocerossina, rumorosamente al-
legra e attaccata alla nostra terra. Una vera 
Uoeina romagnola.

�	 Il giorno 13 ottobre 2018 è venuta a mancare 
ARMANDA AMATORI, assidua collaboratrice 
nell’organizzazione degli incontri conviviali tra i 
soci U.O.E.I. nei locali del “Circolo impiegati”.

DAL MONTE DEL TESORO (BG)

Sabato 22 settembre 2018, come da tradizione, le 
Sezioni lombarde dell’U.O.E.I. si sono ritrovate all’al-
tare del Monte del Tesoro per ricordare i soci Uoeini 
che ci hanno preceduti. 
Con la Presidente erano presenti alcuni soci della 
nuova Sezione di Verbania. 

Carlo Brazzalotto

P.s.	A	fine	marzo	o	ai	primi	di	aprile	2019	le	Sezioni	
di	 Bergamo	 e	 Verbania	 organizzeranno	 un’escur-
sione	nei	dintorni	con	arrivo	all’altare	del	Monte	del	
Tesoro	e	relativo	pranzo	al	Rifugio	degli	Alpini.	
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CAMPER E PLEIN AIR
lA sEDE u.O.E.I. DI VIAlE bAccARINI N. 27 - FAENZA È APERTA AI cAMPERIsTI 
Il TERZO GIOVEDÌ DI OGNI MEsE AllE ORE 20.30
sTEFANIA lAsI, referente, tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635;
cINZIA sARDEllA, segreteria e tesseramento, cell. 349 1279151;
RAul TAssINARI cell. 347 6072846 e VANNI PIccHI cell. 340 8328568: web e immagini.

dal 29 giugno al 1 luglio 2018 

TOUR IN LUOGHI D’ACQUA, A SACILE E DINTORNI, CON DISCESA IN CANOA!

Nel pomeriggio scopriremo i “segreti” della Fontana monumentale, visiteremo 
il Museo Bendandi e, non ultime in ordine di importanza, le Sale di rappresen-
tanza del Palazzo Comunale.
PRENOTAZIONI entro il 22 novembre a Stefania cell. 3333496635, precisare 
se per cena + visita oppure solo cena.
I camper potranno parcheggiare in Piazzale Pancrazi.

1 e 2 dicembre 2018       CENA DEGLI AUGURI 2018 E VISITA DI FAENZA
sabato 1 dicembre. Ore 19.30 ritrovo dei camperisti a Faenza nel piazzale 
Pancrazi. Ristorante e Menù della cena degli AuGuRI 2018 saranno indi-
cati in uno specifico volantino. 
Domenica 2 dicembre. Nella mattinata visita del centro storico di Faenza 
accompagnati dalla Pro loco che ci farà conoscere meglio storia, luoghi im-
portanti e angoli particolari della città nota in tutto il mondo. 

Quest’anno la sede designata per lo svolgimento 
della tradizionale e prestigiosa Olimpiade del Cam-
perista è a Tredozio, area camper de Le Volte. Già 
nel primo pomeriggio di venerdì molti atleti scalpi-
tanti e vogliosi di cimentarsi nelle impegnative di-
scipline sportive si ritrovano a saggiare il terreno dei 
campi di gara, anche se molti si dimostrano molto 
attivi soprattutto nel saggiare pasticcini e Prosecco 
nel tradizionale brindisi di benvenuto. A porre fine 
alla improvvisata abbuffata arriva però un discreto 
nubifragio, che costringe gli atleti a trovare riparo 
all’interno dei propri camper. L’indomani il tempo 
pare volgere al bello, lo svolgimento delle gare in 
programma quindi non subirà intralci. Si comincia 
con la gara di calcio, seguono poi il gioco della ca-
veja e la gara di tiro con l’arco. Verso mezzogiorno 
vengono sospese le gare per il pranzo, gli atleti ne-
cessitano di un meritato riposo e di rifocillarsi; ci 
sono tanti pasticcini e dolcetti avanzati dalla sera 
precedente e, siccome Sergio V. e Mirella festeg-
giano oggi il loro 46° anniversario di matrimonio, 
dolcetti, pasticcini, crostini, piadine, tramezzini, 
sottoli, sottaceti, ciambelle, crostate, salatini, affet-
tati, insaccati, formaggi e stuzzichini vari non man-
cano. Naturalmente anche le bottiglie di vino non 
mancano, in queste occasioni è normale che ci sia 
tanta allegria. Da lasciare a bocca aperta (nel vero 
senso della parola) è lo zuccherino immerso in al-
cool puro offerto da Mirella, con tanto di lacrimoni 
e affanni disperati per riprendere il respiro da parte 
degli sventurati che si sono prestati all’assaggio. 
Dopo pranzo (si fa per dire) riprendono le gare in 

DOVE SIAMO STATI

programma: la gara di freccette, la gara del golf, 
concludendo con la gara di pallacanestro. 

Il RIsulTATO FINAlE DEllE GARE risulta essere:
calcio:  1° sergio D. 2° cristian 3° Matteo F.
 4° Rosanna 5° Maura
Golf:  1° Franco 2° Vanni 3° Roberta
  4° Jessica 5° Maura
basket:  1° Rosa 2° cristian 3° beppe
 4° cinzia 5° Matteo F.
caveja:  1° cinzia  2° Franco 3° Matteo F.
Arco:  1° Vanni 2° sergio D. 3° Franco
  4° sergio V. 5° Mauro
Frecce:  1° Massimo 2° Francesca 3° Maura
 4° beppe 5° sergio D.

clAssIFIcA FINAlE INDIVIDuAlE
1°  Franco con una vittoria, 
 un secondo posto e un terzo
2° sergio D. con una vittoria, 
 un secondo posto e un quinto
3° Vanni con una vittoria e un secondo posto.
Durante le premiazioni tutti gli atleti che si sono 
cimentati in questa competizione tributano i dove-
rosi onori a FRANcO, il trionfatore di questa ma-
nifestazione. 
La 4ª edizione della cAMPERIADI è quindi termi-
nata, i risultati verranno inseriti a caratteri indelebili 
nell’Albo d’Oro della prestigiosa manifestazione.

Vanni Picchi

dal 9 al 11 novembre 2018

21ª ANTICA FIERA 
DI SANTA LUCIA DI PIAVE
nel cuore della Marca Trevisana

Sarà un’uscita di full	 immersion nel Medio Evo, 
con sfilate in costume, visite guidate a siti storici, 
mercati, spettacoli continuativi, concerti e mostre. 
Pure osteria e gastronomia saranno d’epoca, cioè 
con cotture alla medioevale, che vedranno il locale 
Gruppo Alpini in azione. E la moneta da usare sarà 
antica, con scudi appositamente coniati dal batti-
moneta. Informazioni da Stefania Lasi.

Convenzione con la ditta cAMPERGO, 
che da luglio ha aperto la nuova attività a 
Faenza, in via Achille Calzi n. 9. Effettua 
manutenzione e riparazione di camper e 
roulottes, lavaggio camper esterno/in-
terno cabina, igienizzazione, montaggio 
gancio di traino, portamoto e portabici su 
camper e vetture. Ai tesserati U.O.E.I. ef-
fettua lo sconto del 10% su qualsiasi lavo-
ro eseguito.

Sabato 8.12.2018 si svolgerà la caratteri-
stica manifestazione “‘NDOCCIATA” di cui 
ci ha parlato la Pro-loco di AGNONE (IS) 
nell’uscita di maggio. L’accensione delle 
enormi fiaccole, costruite artigianalmente 
con tronchi d’abete, verrà ripetuta anche 
la vigilia di Natale.

Il Settore Camper ha programmato l’uscita dell’ul-
timo week end di giugno per visitare alcuni luoghi 
in Veneto ed in Friuli il cui denominatore comune 
è l’acqua. Il ritrovo è stato a Refrontolo, in un par-
cheggio circondato dai vigneti del Prosecco. Dopo 
aver cenato all’aperto e fatto due chiacchiere (an-
che quattro!!!) siamo andati a dare una sbirciatina 
notturna al Molinetto. Che meraviglia e che pace: 
il mulino era illuminato, si sentiva l’acqua della 
cascatella scendere, la ruota in legno girava len-
tamente… Al mattino siamo stati ricevuti dal Pre-
sidente dell’associazione che gestisce il Molinetto, 
che ce ne ha illustrato la storia, spiegandoci che il 
Molinetto della croda di Refrontolo è una archi-
tettura rurale del sec. XVII con le sue fondazioni 
che poggiano sulla nuda roccia, appunto la “croda” 
della montagna. Successivi ampliamenti consenti-
rono di ricavare i locali per la dimora di modeste 
famiglie di mugnai, sempre alle prese con la pover-
tà e che, anche in tempi più recenti, convivevano 
con la minaccia incombente di piene improvvise e 
alluvioni devastanti. Il vecchio mulino macinò l’ulti-
ma farina nel 1953, ma nel 1991 è stato acquistato 

dal Comune che l’ha reso di nuovo funzionante e la 
macina ha ripreso a fare farina di granturco, come 
ha fatto per secoli. Abbiamo anche fatto una pas-
seggiata sopra la cascata.
Dopodiché abbiamo raggiunto Breda di Fregona 
per visitare le grotte del caglieron. Abbiamo so-
stato in un parcheggio vicino all’ingresso (che ci 
ha messo a disposizione la Pro-loco) e ci siamo 
inoltrati nel suggestivo percorso delle grotte cre-
ate sia dall’uomo per estrarre la pietra che dallo 
scorrere del torrente. Su agevoli passerelle in legno 
abbiamo compiuto un viaggio nella “pancia” della 
terra, ammirando lo spettacolo del torrente che si 
snoda in basso fra le alte rocce a picco, le cascate 
d’acqua cristallina che formano pozze azzurrine, le 
fronde d’edera illuminate dai raggi del sole e le felci 
bagnate di goccioline! C’è stata anche una degu-
stazione gratuita di formaggi che, in gran quantità, 
erano a stagionare allineati su assi di legno dentro 
una grotta. 
Siamo ripartiti verso la provincia di Pordenone 
raggiungendo, a Polcenigo, la sorgente del Gor-
gazzo che sgorga dalla roccia ai piedi delle Prealpi 

dell’altopiano del Cansiglio formando un incante-
vole specchio d’acqua dai colori incredibili, fra il 
blu cristallino ed il verde smeraldo, dove ha origine 
l’omonimo torrente, affluente del Livenza. Il luogo è 
piuttosto piccolo, ma quel che impressiona di più è 
la profondità: c’è una statua del Cristo che sembra 
appena sotto il filo dell’acqua ma in realtà è a 9 
mt. di profondità. Non resistendo alla bellezza delle 
acque sorgive, abbiamo immerso i piedi; l’acqua 
era gelida, infatti la sua temperatura è solo di 8°, 
ma era irresistibile… Le nostre immersioni a piedi 
scalzi avevano una durata breve poiché sentivamo 
dei forti dolori in quanto la temperatura così bassa 
irrigidiva la muscolatura.  
Sabato sera al ristorante, proprio a fianco della sor-
gente, e passeggiata nel centro di Polcenigo, con 
il fiume che lo attraversa fa sentire molto refrigerio.
La domenica ci siamo spostati a sacile, dove ave-
vamo appuntamento con la Pro-loco e con Clau-
dia, che ci ha fatto da guida. La caratteristica del 
luogo è quella di essere una città d’acqua; per il 
suo affascinante equilibrio tra terra ed acqua, tra 
l’architettura veneziana del centro storico gli scorci 

8 e 9 settembre 2018      CAMPERIADI A TREDOZIO

I diari delle uscite camper sono consultabili
nel sito faenza.uoei.it alla voce “racconti e immagini”.
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ESCURSIONISMO

domenica 13 gennaio 2019

CUSERCOLI: IN CAMMINO TRA 
STORIA E LEGGENDA SULLE TRACCE
DI PELLEGRINI E CONTRABBANDIERI

Praticare escursionismo sull’Appennino Tosco-Ro-
magnolo è senza alcun dubbio il modo migliore per 
assaporare l’intrigante connubio tra bellezze pae-
saggistiche e memorie storiche, e l’itinerario che 
vado a proporvi ne è certamente un valido esempio.
Ci troviamo sulle colline forlivesi, nella media val-
lata del Bidente, e partendo dal letto del fiume co-
minciamo a risalire il fianco della collina fra terreni 
agricoli e brulli anfiteatri calanchivi, fino a raggiun-
gere la sommità del Monte Brucchelle, circa 500 m. 
slm (massima elevazione del percorso). Siamo sul-
lo spartiacque che separa la nostra vallata da quel-
la del fiume Rabbi ed il sentiero che percorreremo 
lungo questo crinale ricalca il tracciato dell’antica 
Via del sale, utilizzata dai contrabbandieri per 
trasportare “l’oro bianco” delle saline di Cervia ver-
so il Granducato di Toscana, eludendo le imposte 
doganali dello Stato Pontificio.
Dopo un lungo e piacevole tratto nel bosco, rag-
giungiamo un ampio declivio prativo, fino a qual-
che tempo fa frequentato dagli appassionati di 
parapendio, da cui si gode di una superba vista 
panoramica: luogo ideale per concedersi una sosta 
prima di iniziare la discesa che ci condurrà al borgo 
medioevale di cusercoli, il cui nome è intriso del 
sapore della leggenda. Pare infatti che il toponimo 
derivi dal latino Clusum Erculis (chiusa d’Ercole) 
poichè il paese sorge abbarbicato ad uno sperone 
roccioso che funge da barriera naturale al fiume Bi-
dente, costringendolo a compiere un’ampia curva 
per poter continuare il suo percorso a valle. Nella 
fantasia popolare questa immane formazione roc-
ciosa sarebbe stata posta in loco nientemeno che 
dal mitico eroe dell’antica Grecia.
Il paese è dominato dalla sagoma austera dell’im-
ponente castello medioevale, in cui storia e mito 
ancora una volta si fondono, dato che apparten-
ne alla contessa Orabile Beatrice di Ghiaggiolo, 
sposa di quel Paolo Malatesta immortalato da 
Dante nella Divina Commedia a causa del suo 
amore adulterino con la cognata Francesca da 
Rimini. Esiste l’ipotesi che la relazione tra i due 
celebri amanti, che in seguito li condusse al loro 
tragico destino, sia sbocciata proprio qui, tra le 
possenti mura del maniero: verità o leggenda? 

sul fiume, è chiamata il “Giardino della Serenissi-
ma”. Ci sono eleganti palazzi rinascimentali, molti 
in stile veneziano. Approfondita è stata la visita di 
palazzo Ragazzoni, del duomo di San Nicolò (sulla 
cui scalinata abbiamo scattato la foto di gruppo), 
della chiesetta di Santa Maria della Pietà e della 
piazza del Popolo.
Abbiamo quindi raggiunto il punto di imbarco per 
il tour in canoa. Ognuno di noi è salito su una di 
queste piccole imbarcazioni mosse da pagaia per 
percorrere insieme a un vogatore un tratto del fiu-
me e ammirare la città da un’altra angolazione ed 
il prezioso patrimonio ambientale ed ecologico flu-
viale. Ci siamo davvero rilassati a bordo delle ca-
noe (forse proprio tutti tutti no… Qualcuno appari-
va un po’ rigido…!) a contatto con l’acqua fresca 
e cristallina, con la vegetazione rigogliosa e con la 
fauna che popola le rive.

domenica 27 gennaio 2019

LUNGO I SENTIERI SEGRETI 
DI BERTINORO

E’ stato davvero un gran bel fine settimana, che ha 
avuto per protagonista il fiume Livenza. Abbiamo 
visitato luoghi a noi sconosciuti e ci siamo divertiti 
davvero molto.

Monica Caroli

Per concludere in bellezza l’escursione, scendia-
mo lungo la sinistra idrografica del Bidente percor-
rendo un tratto della Via dei Romei, l’antica strada 
utilizzata dai pellegrini provenienti dal Nord Euro-
pa per recarsi a Roma o proseguire verso la Terra 
Santa, e che condurrà noi al capolinea di questa 
memorabile avventura.

 Cristian Buranti

Adagiato sulla sommità del Colle Cesubeo, il pit-
toresco borgo medievale di Bertinoro deve la sua 
popolarità soprattutto alla buona cucina e alla pro-
duzione dei vini tipici romagnoli, nonché alla super-
ba veduta panoramica sulla riviera, alla quale deve 
l’appellativo di “balcone sulla Romagna”. Ma sa-
rebbe ingiustamente riduttivo soffermarsi solamen-
te su questi aspetti, benchè fondamentali, poiché il 
territorio bertinorese ha davvero molto altro da offri-
re e mi riferisco al pregevole contesto paesaggistico 
che lo circonda, ricco di floride coltivazioni di vite e 
olivi, ma anche di affioramenti rocciosi di spungo-
ne e rigogliose aree boschive, rimasugli delle an-
tiche foreste di querce che ricoprivano la Pianura 
Padana e la fascia collinare prima della conquista 
da parte dei Romani. Lo stesso borgo è un vero 
scrigno pieno di gioielli da ammirare: vi è l’antica 
cinta muraria perfettamente conservata e il castel-
lo malatestiano che un tempo accolse l’imperatore 
Federico II di Svevia ed ora ospita al suo interno il 
museo interreligioso, la piazzetta su cui si affaccia il 
superbo palazzo comunale voluto da Pino Ordelaffi 
e la famosa Colonna dell’Ospitalità, a cui i viandan-
ti di un tempo legavano la propria cavalcatura. Vi 
sono inoltre il vecchio quartiere ebraico, dal quale 
gli abitanti furono cacciati nel ‘500, quando Berti-
noro entrò a far parte dello Stato Pontificio, e infi-
ne vale la pena citare la Strada della Vendemmia, 
con le sue raffigurazioni pittoriche che mostrano la 
raccolta e la lavorazione dell’uva per la produzione 
del vino. Il nostro itinerario si svolge lungo sentieri 
e stradelli poco frequentati, che si inoltrano nelle 
pieghe e nei meandri di questo splendido territorio, 
fino a giungere nel cuore pulsante del paese che ci 
stupirà mostrandoci il suo volto meno noto, ma di 
certo più genuino ed affascinante.

Cristian Buranti

domenica 17 febbraio 2019

BOLOGNA: ALLA SCOPERTA 
DELLE ANTICHE VIA D’ACQUA

Fin dal XIII secolo Bologna era una città servita in 
maniera capillare da canali le cui acque, utilizzate 
anche nelle attività quotidiane della popolazione, 
servivano decine di attività industriali legate so-
prattutto ai settori tessile e conciario, prima fra tut-
te la produzione della seta. 
La rete dei canali, che furono man mano coperti 
con l’arrivo dell’elettricità e il conseguente cambia-
mento del sistema produttivo, è ancora presente, 
nascosta sotto il tessuto urbano. Circa alla metà 
del ‘500 fu costruito un porto per movimentare 
uomini e merci, a cui affluivano le acque dei vari 
canali che venivano poi incanalate nel Navile, un 
canale artificiale lungo 36 km. che permetteva la 
navigazione fino a Malalbergo da dove le imbarca-
zioni raggiungevano, attraverso le valli, Ferrara e 
poi Venezia, collegando Bologna alle vie del gran-
de commercio internazionale.
Il canale Navile era per Bologna come per noi l’au-
tostrada, una grande arteria che trasportava mer-
ci e gente, fornendo la linfa vitale all’economia di 
Bologna. Lungo l’itinerario che percorreremo da 
Corticella a Bologna, troveremo alcune importanti 
opere idrauliche, progettate dal Vignola intorno alla 
metà del ‘500, chiamate sostegni, che consentiva-
no alle barche di superare i forti dislivelli.
Il Museo del patrimonio industriale, che sorge pres-
so il sostegno del Battiferro, nato nel 1982, studia, 
documenta, visualizza e divulga la storia produttiva 
di Bologna e del suo territorio dal medioevo fino ai 
giorni nostri, evidenziando le tappe e i modelli di 
sviluppo che hanno connotato l’eccellenza econo-
mica della città. Fin dal XV secolo, grazie alla di-
sponibilità della risorsa idrica e all’alta tecnologia 
raggiunta dai mulini da seta, Bologna si afferma a 
livello internazionale nella produzione serica.

Valeria Giangrandi

Molinetto della Croda

Sostegno del Battiferro

Sacile
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• Vendita e consulenza software gestionale
• Progettazione e installazione reti locali e geografiche

• Vendita personal computer e server di rete
• Vendita e installazione sistemi operativi windows e linux

• Servizi internet

Via Ercolani 11/B • 40026 Imola BO
Tel. 0542 633803 • Fax 0542 643821

mginfo@mginfo.it • mginfo.it

30 settembre 2108      S. MARTINO IN GATTARA E LA VALLE DEL RIO DI CAMPODOSIO
In una splendida domenica di fine estate, 
partendo dal parcheggio nei pressi della 
Pieve di S. Martino in Gattara, ci incam-
miniamo lungo il sentiero che porta al ca-
stello per lasciarlo quasi subito e seguire 
il sentiero della costa di Campodosio, che 
nel punto più alto si trova a 80 mt di al-
tezza e che sovrasta a strapiombo il Rio e 
la casa omonima. Superiamo i resti della 
casa di Canovetto e scendendo verso il rio 
giungiamo al molino di Molinetto. L’edifi-
cio è ancora in buono stato ed è un tipico 
esempio di mulino di torrente costruito a 
ridosso di due cascate. Ci incamminiamo 
per un breve tratto su asfalto e attraversia-
mo il rinomato “pont d’la troia” sul Fosso 
di Ronzano, affluente del Campodosio. 
Qui ci fermiamo per raccontare un episo-
dio noto a tutti gli abitanti locali: una delle 

scrofe che si radunavano numerose proprio sotto al ponte per abbeverarsi e 
mangiare le ghiande si fece trascinare via dalla corrente e morì, e da questo 
incidente il ponte rimase noto a tutti come “e pont d’la troia”.
Lasciamo l’asfalto e prendiamo a sinistra la vecchia strada per Valnera, su-
periamo il Rio e subito dopo compare lo splendido Mulino di Roncovecchio, 
dove veniamo accolti dalla famiglia Neri: Vittorio Neri, la moglie Eva Conti, la 
figlia Tiziana ed il genero Gianfranco.
Vittorio Neri, ultimo mugnaio della valle (vedi foto), ci illustra le caratteristiche 
del mulino: la grandezza dell’invaso, la particolarità delle due macine che gira-
vano una in senso contrario all’altra, e ci soprende mostrandoci una delle pale 
dell’albero motore, spiegandoci come faceva ad intagliarle ottenendole da un 
unico ceppo di legno di quercia. In questo posto così ben conservato i rac-
conti di Vittorio, ultimo rappresentante di una famiglia di mugnai, ci emoziona 
profondamene e non può mancare la foto di gruppo nel prato che ha preso il 
posto del grandissimo invaso che conteneva l’acqua che alimentava il mulino.
Con il cuore ancora pieno 
di emozione e nostalgia, 
ringraziamo la famiglia 
Neri per la disponibilità e 
la genuina ospitalità e ci 
incamminiamo verso la 
Chiesa di Valnera, lungo 
il sentiero Garibaldi, così 
denominato a ricordo del 
passaggio in questi luoghi 
dell’Eroe dei Due Mondi 
durante la sua fuga dallo 
stato pontificio nell’ago-
sto del 1849.
Giunti alla chiesa di Valne-
ra troviamo ad accoglierci 
Marilena che gestisce il 
rifugio annesso e che ci 
apre gentilmente le porte 
della chiesa, tuttora con-
sacrata.  Percorriamo il 
sentiero Garibaldi fino alla 
località Spianamonte e lo 

lasciamo svoltando di netto a sinistra per risalire il lato ovest del monte di 
Grizzano. Giunti alla sommità del monte, ci fermiamo per la sosta pranzo in 
un punto molto panoramico che si affaccia sulla parte alta della valle del La-
mone. Visibili sotto di noi Popolano e di fronte il monte di Gamogna. Dopo la 
pausa comincia la discesa che ci porta dopo circa 1 ora nei pressi dei resti del 
Castello di Gattara, dove sono ancora visibili le tracce di alcune trincee. Il no-
stro amico Riccardo Casprini ci spiega le fase salienti dell’importante battaglia 
avvenuta tra tedeschi ed indiani nell’alta valle del Lamone nel settembre del 
1944. Nella stessa area vediamo i resti del Castello di Gattara e ci colpisce in 
particolare la vista della torre principale che ritroviamo semi integra ma diste-
sa a fianco di una moncone della sua base, ancora saldamente ancorato alla 
montagna. Subito dietro i resti della torre è visibile la cisterna dell’acqua, ora 
col tetto sfondato. Nel pianoro si possono vedere altri pezzi di muro e sul lato 
sud est altri resti di trincee. Lasciati i resti del castello, in circa mezz’ora siamo 
di nuovo al punto di partenza, dove felici e soddisfatti per la bella giornata tra-
scorsa camminando tra Natura e Storia, ci salutiamo, dandoci appuntamento 
alla prossima escursione del 3 marzo 2019.
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